
    

 

Preghiera  a Maria 

Santissima 
 

O Vergine santa,  

che l'angelo Gabriele salutò  

"piena di grazia"  e  

"benedetta tra tutte le donne",  

noi adoriamo il mistero ineffabile  

dell'Incarnazione che Dio  

ha compiuto in te. 

L'amore ineffabile che porti  

al frutto benedetto del tuo seno,  

ci è garanzia dell'affetto  

che nutri per noi,  

per i quali un giorno 

 il Figlio tuo  

sarà vittima sulla Croce.  

La tua annunciazione  

è l'aurora della redenzione  

e della salvezza nostra. 

Aiutaci ad aprire il cuore  

al Sole che sorge  

e allora il nostro tramonto terreno 

si  muterà in alba immortale.  

Amen. 

21 - 28 marzo 2021 

V DOMENICA DI QUARESIMA 

CALENDARIO LITURGICO 

La vita come un chicco di grano 

 

L’angolo della preghiera 

DOMENICA - 21 marzo    (V di Quaresima)  

8.30 
 

10.30 

Filippa e Pietro 
 

 

LUNEDì - 22 marzo       (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

17.30 

 
 

Biolchini Marisa   (trigesimo) 

MARTEDì - 23 marzo       (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

17.30 

 
 

Sergio, Anna e Franco 
S. PIO DA PIETRELCINA 

MERCOLEDì - 24 marzo    (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

17.30 

 
 

 

GIOVEDì - 25 marzo     (Annunciazione del Signore)        

8.30 
 

17.30 

  
 

Don Pietro 

VENERDì - 26 marzo        (Feria di Quaresima) 

8.30 
 

17.30 
18.00 

 
 

Emma 
VIA CRUCIS 

SABATO - 27 marzo        (Feria di Quaresima) 

16.15 
 

17.30 

Zucca Maria Bonaria 
 

Furcas Mario 

DOMENICA - 28 marzo    (Le Palme)  

8.30 
 

10.00 

 

11.30 

 
 

 
 

 

Vogliamo vedere Gesù. Grande do-

manda dei cercatori di sempre, do-

manda che è mia. La risposta di 

Gesù dona occhi profondi: se volete 

capire me, guardate il chicco di 

grano; se volete vedermi, guardate 

la croce. Il chicco di grano e la cro-

ce, sintesi umile e vitale di Gesù. 

Se il chicco di grano, caduto in ter-

ra, non muore, rimane solo; se in-

vece muore, produce molto frutto. 

Una frase difficile e anche pericolo-

sa se capita male, perché può legit-

timare una visione doloristica e in-

felice della religione. 

Un verbo balza subito 

in evidenza per la 

sua presa emotiva: 

se non muore, se 

muore. E pare oscu-

rare tutto il resto, ma 

è il miraggio ingan-

nevole di una lettura 

superficiale. Lo scopo 

verso cui la frase 

c o n v e r g e  è 

"produrre": il chicco 

produce molto frutto. 

L'accento non è sulla 

morte, ma sulla vita. 

Gloria di Dio non è il 

morire, ma il molto 

frutto buono. Osserviamo un gra-

nello di frumento, un qualsiasi se-

me: sembra un guscio secco, spen-

to e inerte, in realtà è una piccola 

bomba di vita. Caduto in terra, il 

seme non marcisce e non muore, 

sono metafore allusive. Nella terra 

non sopraggiunge la morte del se-

me, ma un lavorio infaticabile e me-

raviglioso, è il dono di sé: il chicco 

offre al germe (ma seme e germe 

non sono due cose diverse, sono la 

stessa cosa) il suo nutrimento, co-

me una madre offre al bimbo il suo 

seno. E quando il 

chicco ha dato tutto, 

il germe si lancia ver-

so il basso con le ra-

dici e poi verso l'alto 

con la punta fragile e 

potentissima delle 

sue foglioline. Allora 

sì che il chicco muo-

re, ma nel senso che 

la vita non gli è tolta 

ma trasformata in 

una forma di vita più 

evoluta e potente. 

La seconda immagine 

dell 'auto-presenta-

zione di Gesù è la 

croce: quando sarò 
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Pur essendo Figlio, imparò l’obbedienza da 
ciò che patì e, reso perfetto, divenne causa 
di salvezza eterna per tutti coloro che gli 
obbediscono. 
Parola di Dio. 
 
  

Canto al Vangelo (Gv 12,26)  
 

Lode e onore a te, Signore Gesù! 
 

Se uno mi vuole servire, mi segua, dice il Signore, 
e dove sono io, là sarà anche il mio servitore. 
 
  

VANGELO (Gv 12,20-33)  

Se il chicco di grano , produce molto frutto.  
 

Dal Vangelo secondo Giovanni 
In quel tempo, tra quelli che erano saliti per il 
culto durante la festa c’erano anche alcuni 
Greci. Questi si avvicinarono a Filippo, che 
era di Betsàida di Galilea, e gli domandaro-
no: «Signore, vogliamo vedere Gesù».  
Filippo andò a dirlo ad Andrea, e poi Andrea 
e Filippo andarono a dirlo a Gesù. Gesù 
rispose loro: «È venuta l’ora che il Figlio 
dell’uomo sia glorificato. In verità, in verità io 
vi dico: se il chicco di grano, caduto in terra, 
non muore, rimane solo; se invece muore, 
produce molto frutto. Chi ama la propria vita, 
la perde e chi odia la propria vita in questo 
mondo, la conserverà per la vita eterna. Se 
uno mi vuole servire, mi segua, e dove sono 
io, là sarà anche il mio servitore. Se uno 
serve me, il Padre lo onorerà. Adesso 
l’anima mia è turbata; che cosa dirò? Padre, 
salvami da quest’ora? Ma proprio per questo 
sono giunto a quest’ora! Padre, glorifica il 
tuo nome».  
Venne allora una voce dal cielo: «L’ho glori-
ficato e lo glorificherò ancora!». 
La folla, che era presente e aveva udito, 
diceva che era stato un tuono. Altri diceva-
no: «Un angelo gli ha parlato». Disse Gesù: 
«Questa voce non è venuta per me, ma per 
voi. Ora è il giudizio di questo mondo; ora il 
principe di questo mondo sarà gettato fuori. 
E io, quando sarò innalzato da terra, attirerò 
tutti a me». Diceva questo per indicare di 
quale morte doveva morire. 
Parola del Signore. 

PRIMA LETTURA (Ger 31,31-34) 

Concluderò un’alleanza nuova e non ricorderò più 
il peccato. 
 

Dal libro del profeta Geremìa 
Ecco, verranno giorni – oracolo del Signore - 

nei quali con la casa d’Israele e con la casa 

di Giuda concluderò un’alleanza nuova.  

Non sarà come l’alleanza che ho concluso 

con i loro padri, quando li presi per mano per 

farli uscire dalla terra d’Egitto, alleanza che 

essi hanno infranto, benché io fossi loro Si-

gnore. Oracolo del Signore.  

Questa sarà l’alleanza che concluderò con la 

casa d’Israele dopo quei giorni – oracolo del 

Signore –: porrò la mia legge dentro di loro, 

la scriverò sul loro cuore.  

Allora io sarò il loro Dio ed essi saranno il 

mio popolo. Non dovranno più istruirsi l’un 

l’altro, dicendo: «Conoscete il Signore», per-

ché tutti mi conosceranno, dal più piccolo al 

più grande – oracolo del Signore –, poiché io 

perdonerò la loro iniquità e non ricorderò più 

il loro peccato. 

Parola di Dio. 

Liturgia della Parola 

SALMO RESPONSORIALE (Sal 50) 
 

Rit: Crea in me, o Dio, un cuore puro.  
 

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore; / nella tua 
grande misericordia / cancella la mia iniqui-
tà. / Lavami tutto dalla mia colpa, / dal mio 
peccato rendimi puro.  
 

Crea in me, o Dio, un cuore puro, / rinnova in 
me uno spirito saldo. / Non scacciarmi dalla 
tua presenza / e non privarmi del tuo santo 
spirito. 
 

Rendimi la gioia della tua salvezza, / sostienimi 
con uno spirito generoso. / Insegnerò ai ribelli 
le tue vie / e i peccatori a te ritorneranno.  
 
 

SECONDA LETTURA (Eb 5,7-9)  
Imparò l’obbedienza e divenne causa di salvezza 
eterna.  
 

Dalla lettera agli Ebrei  
Cristo, nei giorni della sua vita terrena, offrì 
preghiere e suppliche, con forti grida e lacri-
me, a Dio che poteva salvarlo da morte e, per 
il suo pieno abbandono a lui, venne esaudito.  

innalzato attirerò tutti a me. Io sono cristiano per attrazione, dalla croce 

erompe una forza di attrazione universale, una forza di gravità celeste: lì 

è l'immagine più pura e più alta che Dio ha dato di se stesso. 

Con che cosa mi attira il Crocifisso? Con i miracoli? Con lo splendore di un 

corpo piagato? Mi attira con la più grande bellezza, quella dell'amore. O-

gni gesto d'amore è sempre bello: bello è chi ami e ti ama, bellissimo è 

chi, uomo o Dio, ti ama fino all'estremo. Sulla croce l'arte divina di amare 

si offre alla contemplazione cosmica. 

«A un Dio umile non ci si abitua mai» (papa Francesco), a questo Dio ca-

povolto che scompiglia le nostre immagini ancestrali, tutti i punti di riferi-

mento con un chicco e una croce, l'umile seme e l'estremo abbassamen-

to: Dio ama racchiudere il grande nel piccolo: l'universo nell'atomo l'albe-

ro nel seme l'uomo nell'embrione la farfalla nel bruco l'eternità nell'attimo 

l'amore in un cuore se stesso in noi. 

Martedì 23, h. 16.00 
Festa del Perdono 3° e 4° Corso 

Martedì 23, h. 18.00 
Incontro di Catechesi per Adulti 

Mercoledì 24, h. 16.00 
Incontro Cresimandi 

Venerdì 26, h. 18.00   
Via Crucis 

Domenica 28, Le Palme  

Ss. Messe alle h. 8.30, 10.00 e 11.30. 
Le Palme saranno benedette 

all’inizio di ogni Messa 

 

 
ANNUNCIAZIONE  

DEL SIGNORE  - 25 marzo 
 

Solennità dell’Annunciazione del 

Signore, quando nella città di Naza-

reth l’angelo del Signore diede 

l’annuncio a Maria: «Ecco, conce-

pirai un figlio, lo darai alla luce e verrà chiamato 

Figlio dell’Altissimo», e Maria rispondendo disse: 

«Ecco la serva del Signore; avvenga per me secon-

do la tua parola». E così, compiutasi la pienezza 

dei tempi, Colui che era prima dei secoli, 

l’Unigenito Figlio di Dio, per noi uomini e per la 

nostra salvezza si incarnò nel seno di Maria Vergi-

ne per opera dello Spirito Santo e si è fatto uomo.  

L'Annunciazione inaugura l'evento in cui il figlio di 

Dio si fa carne per consumare il suo sacrificio 

redentivo in obbedienza al Padre e per essere il 

primo dei risorti. La Chiesa, come Maria, si asso-

cia all'obbedienza del Cristo, vivendo sacramental-

mente nella fede il significato pasquale della an-

nunciazione.  

Maria è la figlia di Sion che, a coronamento della 

lunga attesa, accoglie con il suo 'Fiat' e concepisce 

per opera dello Spirito santo il Salvatore. In lei 

Vergine e Madre il popolo della promessa diventa 

il nuovo Israele, Chiesa di Cristo.  


